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r ebbe di grave danno per quelle popola-
zioni meridionali , a cui vogliamo provve-
dere. Che se poi la Società si avviasse al 
fa l l imento ed e f fe t t ivamente fallisse, acca-
drebbe ciò, che è accadu to a l t ra vol ta nel 
nost ro Paese ; anche in ques ta occasione 
10 S ta to dovrebbe in te rveni re per r ipa ra re 
alla s u p r e m a rovina . 

Ecco d u n q u e che, anche se si avverasse 
la previsione catas t rof ica dell 'onorevole Sa-
pori to, la pe rd i t a finirebbe sempre con ri-
cadere sullo S ta to . 

Dopo ciò non ho che a r ingraziare l 'ono-
revole De Andreis . il quale, con la nota sua 
competenza , ha d imos t r a to esser così pic-
cola la differenza, avuto r iguardo al valore 
del l ' intera convenzione, che non vi è ra-
gione di non accogliere la p ropos ta . 

All 'onorevole Carmine, il quale ci ha au-
gura to che le t r a t t a t i v e nost re g iungano a 
buon porto, rendo vivissime grazie. Incor-
dando come nella s toria p a r l a m e n t a r e ita-
l iana a l t ra vol ta sia a v v e n u t o che alcuni 
minis tr i abbiano proposto una convenzione, 
ed al t r i l ' abb iano condot ta a te rmine , egli 
con eloquente parola ha reso onore a quegli 
insigni, i quali cont inuarono l 'opera dei pre-
decessori, e a coloro che la prepararono; e si è 
ra l legrato che oggi accada la s tessa cosa. Io 
me ne felicito al par i di lui; perchè, se mi-
nori oggi sono gli uomini, non è minore in loro 
11 sen t imen to di devozione verso la pa t r ia . E 
noi siamo ben lieti di aver cont inua to , per 
ques ta par te , nell ' interesse pubblico, l 'opera 
dei nostr i predecessori , perfezionandola per 
quan to ci è s t a t o possibile. 

Il pres idente della Commissione, che con 
così calda eloquenza ha r icorda to la seduta 
di pochi giorni or sono per la conversione 
della rend i ta , ha g ius t amen te r i leva to che 
noi vedemmo allora associati in un medesi-
mo pensiero uomini di diversi par t i t i , di pre-
cedent i diversi, ma t u t t i unan imi nel sent i -
mento del pubbl ico bene. 

Ebbene , lo spet tacolo si r innova oggi. 
Con ques ta convenzione noi ci avv iamo a 
fa re ve ramen te il grande e leale esperi-
mento dell'esercizio di S ta to ; poiché sa-
rebbe impossibile fare un serio esper imento 
dell' esercizio di S ta to , quando esista un 
esercizio p r iva to , non ind ipendente , come 
in al tr i S ta t i , ma s t r e t t a m e n t e collegato 
coll'esercizio di S ta to , per via dei reinte-
gri per spese di personale e per r iduzione 
di tariffe, che sono causa cont inua di per-
tu rbaz ion i e di equivoci nei bilanci. Oggi, con 
ques ta convenzione, noi m e t t i a m o l 'esercizio 
di S ta to in condizione di dare i suoi f r u t t i . 

E , se r iusciremo per ques ta via ad uni f icare la 
poli t ica fer roviar ia del nostro paese, avremo 
f a t t o non solo una g rande opera sociale ed 
economica, ma benanche una grande opera 
pol i t ica . (Approvazioni. — Applausi. —Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . D u n q u e ver remo ai voti . 
C'è un ordine del giorno del l 'onorevole 

Codacci-Pisanell i del t enore seguente: 
« La Camera inv i t a il Governo a preor-

dinare il r i sca t to della l inea complementa re 
Bar i -Locorotondo ». 

« Codacci -Pisanel l i , Maresca, 
J a t t a , De Bellis, Chiudent i , 
Pe t roni , Pansini , Persone, Ab-
bruzzese, Semmola , Spagno-
let t i , Lazzaro, Pascale, Fazzi 
Vito, Malcangi, De Vi t i -De 
Marco, Zella-Milillo, Luci fero 
Alfredo, Eochi ra , Vallone». 

Voci. Lo r i t i ra ! Lo r i t i ra ! 
C O D A C C I - P I S A N E L L I . P r endo a t t o 

d'elle dichiarazioni f a t t e , in n o m e , del Go-
verno, dal l 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici e conver to in r accomandaz ione 
l 'o rd ine del giorno, r i se rvandomi di to rna re 
sul l ' a rgomento, quando sarà il caso. 

P R E S I D E N T E . Allora ve r remo ai vot i . 
L ' a r t i co lo pr imo ver rebbe modif icato nel 

modo seguente. Ossia al l 'ar t icolo pr imo del 
p roge t to della Commissione sarebbe sosti-
tu i to il seguente: ' 

« È app rova t a l 'annessa convenzione sti-
pu l a t a in d a t a 26 marzo 190 6 f r a il presi-
dente del Consiglio dei ministr i , i ministr i 
dei lavori pubbl ici e del tesoro da u n a pa r t e , 
e la Società i t a l iana per le s t rade fe r ra te 
Meridionali dal l 'a l t ra , per il r i sca t to delle 
fe r rovie Meridionali dal p r i m o luglio 1906 e 
per la l iquidazione della gest ione della r e t e 
Adr ia t ica al 30 giugno 1905 con le seguent i 
modificazioni. 

«All 'ar t icolo 1, l e t t e ra A del la conven-
zione stessa per le linee e concessioni ante-
riori al 1888 u n ' a n n u a l i t à di lire 30 milioni, 
res tando. . . ». E qui do l e t t u r a del para-
grafo A della convenzione. 

« 'Per le l inee di concessione anter iore 
al 1888 una annua l i t à di lire 30 milioni 
(sono soppresse le 500 mila lire) r e s t ando 
la Società esonera ta dal p a g a m e n t o del ca-
none per la linea Bologna-Ancona con la 
d i r amaz ione Bologna R a v e n n a ». 

Così r imane modificato il pa rag ra fo A 
della convenzione e con ques ta modifica-
zione pongo a pa r t i t o l ' a r t ico lo primo. 

(È approvato). 


